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telligetis licet vobis et cuilibet vestrum  in ea parte in cludi 

atque excludi prout malueritis. Itaque ut res hec utiliore ef­

fectu claudatur, consulite honori et com m odo vestro . E t si 

iudicaueritis vos aut vestrum aliquis com m odum  vestrum  fore 

in ea com prehendi, perficite et mittite convenienti tem pore 

declarationes et ratificationes in dicto pacis articulo expressas. 

Si autem  secus faciendum videbitur vobis, id quoque vestris 

litteris nobis nunciate. N os autem  in quecum que concern entia 

decus et bonum  vestrum sumus ut debemus bona affectione 

parati. D ata x i maij (1428).

B. ( 1 )  Sancte M ediolanensis ecclesie  

achiepiscopus, ducalis Januensium  gu ­

bernator et consilium  antianorum  

ciuitatis Janue.

SOCIETÀ LIGURE DI STORIA PATRIA
( Continuatione da pag. 188)

X II.

,  S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a

T orn ata  dei 14 m arzo.

Presidenza de! Preside avv. P i e r  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il socio  Desim oni com unica tre lettere che si rannodano 

agli studi di questa Sezione; due delle quali dello  sco rso  g en ­

naio scrittegli dai Professori Bruun e Jurgievicz della S o cietà  

di Storia  e d ’ A ntichità di O dessa; la terza del 14  febbraio  

indirizzatagli dal sig. B e lin , C o n so le  generale di F ran cia  a  

C ostantinopoli.

I l C h . Bruun cortesem ente annuncia che la  b en em erita  

Società O dessiana invia alla nostra due vo lu m i dei p rop rii

( 1 )  B artolo m eo Capra.
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A tt i ;  ai q u ali esso scriv en te  aggiun ge un o p u sco lo  proprio 

pubb licato  n e l 1872 co l tito lo  di Saggio sulle colonie genovesi 

in G a sarla . In  questo Saggio, eg li dice, si tro va  g i i  em essa 

quella  sen ten za  che il D e sim o n i gli partecipava poi per lettera; 

risu ltare  c io è  pei docu m en ti dell’ A rch iv io  g en o vese  di san 

G io rg io , ch e i V e s c o v i dal L e  Q uien  e da altri attribuiti a 

C a m b a lik  (P e c h in o )  d evo n si per la più parte assegnare in­

v e c e  a C e m b a lo  (B a la k la v a ) di C rim ea.

D i u n  a ltro  opuscolo  sulla Sci^ia il dotto P rofessore an­

n u n zia  1 in v io  ; ed aggiun ge avere allora portato opinione che 

i l  D e sim o n i avesse errato nei N uovi Studi s u l l ’Atlante Luxoro  

c o llo c a n d o  l ’ an tica  Carcinite nei pressi dell’ odierno lago  di 

D o n g u s la r ;  m en tre  eg li era stato d’ avviso  che la si dovesse 

p o rre  p ie s s o  la città di Eupatoria. M a ora egli è ven u to  nel 

p arere d el D e sim o n i, prom ettendo svolgere su di ciò  nuove 

co n sid era zio n i che schiariranno un passo d’ E rodoto.

I l  P ro fe s so re  Ju rg ievicz rin grazia  la Società che lo  ha nom i­

n a to  m e m b ro  co rrisp on d en te; scrive che nell’ anno ora scorso 

rifece  il v ia g g io  di C affa e di Soldaia, per rintracciare iscrizioni 

g e n o v e s i n o n  ancor v iste  e riscontrare sugli originali quelle già 

da lu i p u b b lica te ; profittando anche delle osservazioni che da 

a lc u n i so c ii n o stri g li vennero  fatte. C om un ica una iscrizione 

in ed ita  m a  m u tila , e le  tracce d’ un altra con parecchie utili 

d ic h ia ra z io n i; co rre g g e  quella inscritta sull’ altare di Soldaia, 

r ic o n o s c e n d o  ch e con ragion e si era contrastata la esattezza 

d e lla  le z io n e  preceden te. In  quanto a quella rilevantissim a 

ch e  p o rta  la  T o r r e  di papa C lem en te, egli quasi dispera 

se  n e possa  trarre la com piuta trascrizione, visto lo stato 

in  ch e si tro v a ;  ad ogn i m odo la Società d’ O dessa ne 

fara  esegu ire  la  fotografia, un esemplare della quale verrà 

a lla  n o stra  trasm esso. Infine il dotto Professore descrive 

o tto  n u o v e  m on ete di ram e, di quelle dai G enovesi battute 

in  C a ffa ; e su llo  stesso soggetto numismatico promette un
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terzo articolo  di polemica pacifica insorta tra  lui e i l  D esi- 

m on i , da stamparsi nel prossim o volum e d egli A tt i  O d es- 

siani, e che ci sarà pure a suo tem po trasm esso.

Il sig. C o n sole  Belin fa cortesia alla S o cie tà  n ostra  del 

suo recen te opuscolo Hiftoire de l ’Église latine de Conflanti- 

nople; m ostrasi lieto di porsi in relazione co n  n o i ,  e c o n ­

fida che i docum enti bisantini che si tro van o  n ei n o stri 

A rc h iv i sieno pubblicati, e lo  pongan o in g rad o  di rifare u n a 

seconda edizione del suo libro, che sia per qu esto  lato  più  

com piuta. Prom ette inviarci la fotografia d’ una iscrizio n e la­

tina del secolo  X I V  che si conserva in quel C im ite ro  cat­

to lico  e riguarda il genovese A n d reo lo  di P ag an a . F a  sapere, 

che eg li ebbe sott’ occhio i due originali d elle  c o n v e n z io n i 

fra i T u rc h i e i G enovesi di G alata, quello c io è  g re c o  ac­

cordato da M aom etto II dopo la presa di C o sta n tin o p o li, e 

l ’ a ltro  turco  di conferm a concesso dal Sultan o A h m e d  n el­

l ’ anno d ell’ E gira 1022 (era nostra 1 6 1 3 - 1 4 ) . L a  lettu ra  d i 

questi docum enti convince di errore lo storico  H am m er n e lla  

pubblicazione e traduzione che egli pubblicò del p rim o  d ocu ­

m ento greco. M aom etto II con  quella co n v e n zio n e  n o n  in ­

tendeva distruggere le m ura di G alata, m a a l co n trario  p ro ­

m etteva di non d istruggerle; com e difatti q u e lle  m u ra  dura­

ron o  fino ai nostri tempi.

Il D esim on i qui osserva che i socii acco g lieran n o  co n  p ia­

cere tale notizia che si fonda sul riscontro c o l testo  o rig i­

n ale; m a che del resto il senso naturale del d o cu m e n to  

esigeva  proprio  tale interpretazione, e fa m e ra v ig lia  ch e  il 

eh. H am m er non l ’ abbia veduto. D ifatti il v a lo r o s o  g re ­

cista P rof. M uller nel ripubblicare il testo  g re c o , se b b e n e

lo  pigliasse dall’ H am m er, ebbe cura di in te rp o rre  fra  p aren ­

tesi la negativa (non) diflruggerò; con  che il se n so  r id iv e n n e  

lim pido. Se non che in  quel testo pare n on  si tra tti d e lle  

m ura della c ittà , ma di tutta la città stessa di G a la ta ; se­
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co n d o  il s ig n ifica to  onde v e n iv a  usata la parola castrum nei 

d o cu m en ti bisan tin i. U n a  n u o v a  traduzion e del testo g reco  

d o \rà  p u re ra d d iiizz a re  i n o m i dei due o ratori gen ovesi in 

q u ella  o cca sio n e  p resen tatisi a M aom etto  I I :  i quali sono 

B ab ilan o  P a lla v ic in o  e M a rco  D e F ra n ch i; com e essi sono 

retta m e n te  ch ia m a ti in  S a g r e d o , Memorie isteriche dei Mo- 

ιίλι ch i O ttom ani, a ll ’ ann o 14 53.

S u c c e ss iv a m e n te  il so cio  D esim on i co m in cia  a leggere  una 

R e la z io n e  S u g li scopritori genovesi del medio evo, e strì modo come 

essi fu ron o recentemente giudicati dai Dotti Stranieri. O ccasion e 

a q u e sto  s c r itto  fu ron o  g li artico li inseriti lo  scorso  anno 

n e l Bullettaio della  Società Geografica di P a rig i  dal eh. S ign or 

C o d in e . I l q u a le  iv i fa una rassegn a d iligen te , d ignitosa e 

d o tta  d el lib ro  d e ll’ illu stre  M ajo r in tito la to : L a  vita "del 

P i  incipe E nrico d i Portogallo, il Navigatore ( 1 ) .

D e lla  R e la z io n e  del so cio  D esim on i si p o rg e qui quella 

p arte  ch e  r ig u a rd a  più strettam en te le cose genovesi.

§ . I.

I l  p iù  a n tic o  ch e  si presen ti nella  storia  gen ovese com e 

s c o p r ito r e , se c o n d o  il parere d ell’ illustre D ’ A v e za c  e del 

s ig . C o d in e , è L a n za ro tto  M aro ce llo , dal quale l ’ isola sco ­

p e rta , u n a  d e lle  C a n a rie , fu denom inata L an zarotta. D acch é 

r ito rn a ro n o  a lla  lu ce  le lu n gam en te obliate carte m arittim e del 

X I \  e X V  s e c o lo  ; e v i si tro v ò  delineata la bandiera ge­

n o v e s e  in  q u e ll iso la , con  a fianco su alcune di esse garte il 

n o m e  e il c o g n o m e  di q u ell’ antico  n a v ig a to re , nessuno più 

o sa  d u b itare  di q u esto  fatto  sto rico  ; soltanto si vuole ancora

( 1 )  H . R . M a j o r , T he life o f  Prince Henry o f  P o rtu g a l, Lon don, 1 86 8 ;  

B u lle tin  de la S ociété de Géographie ; com pte-rendu par J. C odine ; P aris , 

1 8 7 3 .  §  II .
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